
- - - Nino Maranzano - - -
cari amici Panathleti,

ci rivediamo dopo la lunga pausa
estiva e lo facciamo all’insegna
della cultura marinara che è parte
integrante del nostro modo di
essere, del nostro modo di rap-
portarci alla natura, al mare e alle
nostre splendide isole, piccole e
grandi, le cui bellezze ci proietta-
no in una nuova dimensione turi-
stica apprezzata in tutto il mondo,
complici anche sia le navi da cro-
ciera che da qualche anno qui
approdano, sia gli aerei della
ryanair che ormai portano nella
nostra provincia milioni di turisti
ogni anno.

così, pur se per alcuni rappre-

senta un déjà vu, abbiamo anche
noi deciso di apprezzare da vici-
no, molto da vicino, le bellezze
del nostro mare, delle nostre
coste e delle nostre isole e di
Formica in particolare. tra -
scorreremo una domenica all’in-
segna del relax, del divertimento
- lo spero - e dello stare assieme.
Lo abbiamo già fatto tante volte e
i risultati, credo di poterlo dire
anche con una certa enfasi, sono
stati sempre esaltanti, anche se,
a dire il vero, sono state deluden-
ti le adesioni al week end previsto
per Giugno alle falde del mon -
gibello, dove avremo avuto l’op-
portunità di visitare taormina, le
Gole dell’al can tara, acireale,
Giar dini naxos e altro. Escur -
sione che, a malincuore, abbiamo
dovuto rinviare ad altra data.
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Il Presidente del Coni Giovanni Caramazza

“Lo Sport: quel tesoro nascosto”
Nel corso di una interessante
conviviale cui hanno parteci-
pato i soci del Club, il Pre -
sidente Regionale del Coni ha
brillantemente trattato un te -
ma che ci appartiene e che ci
esalta, perché lo Sport e i suoi
valori, rappresentano quell’ -
aggregante che ci tiene uniti e
che ci rende anche diversi
dagli altri, lasciatemelo dire,
proprio perché noi, figli dello
sport, siamo portatori di quei
valori di cui ha parlato
Caramazza.
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Presidente: Nino Maranzano

Past President Antonino Fodale
1° Vice Presidente Salvatore Castelli
2° Vice Presidente Francesco Paolo Sieli 
Segretario Ciro Beneduce
Tesoriere Mario Brunamonti
Rapporti con la Scuola Leonardo Vona
Rapporti con Enti Locali Vincenzo Piazza
Eventi e comunicazione Elena Avellone,

Domenico Strazzera
Roald Vento

Collegio Revisori Contabili 

Presidente Leonardo Impellizzeri 
Componente F.sco Paolo Bonfiglio
Componente Angelo Pace
Comp. Supplente Giuseppe Rosano
Comp. Supplente Salvatore Spada

Collegio di garanzia statutaria

Presidente Fabrizio Bianco
Componente Giuseppe Bifaro
Componente Alberto Caito
Comp. Supplente Salvatore Di Stefano
Comp. Supplente Paolo Panitteri

Commissione Fair Play

Presidente Filippa Calandro
Componente F.sco Paolo Maiorana
Componente Antonina Basciano

Componente Delegato Panathlon Junior Club

Commissione Ammissione Nuovi Soci

Presidente Franco Cammarasana
Componente Ignazio Serse
Componente Giacomo Barbera

Commissione Disabili

Presidente Elena Avellone
Componente Antonella Frabetti
Componente Filippa Calandro
Componente Delegato Panathlon Junior Club
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Consiglio Direttivo 2012/2013

Assemblea Elettiva dei Soci 

del 25 Novembre 2011

ccaa rrii aammiiccii PPaa nnaattHHLLEE ttii
nel momento in cui va a concludersi

il mio biennio di presidenza del nostro
club, sento il bisogno di esternarvi alcu-
ne personali considerazioni su questa
piacevole quanto impegnativa espe-
rienza che nasce, a suo tempo, dall’in-
vito rivoltomi da alcuni amici a voler
presentare la mia candidatura.

Vi confesso di essermi sentito onora-
to, perché tutta la mia vita è intrisa di
sport e grazie allo sport ho avuto la for-
tuna di confrontarmi con decine di
migliaia di giovani, di dirigenti sportivi e
di uomini che, come me, di sport si
sono alimentati per tutta la vita, voi
compresi.

avevo un solo dubbio, i miei incarichi
all’interno della Federazione italiana
Giuoco calcio che ancora oggi occupa-
no buona parte del mio tempo libero.
ma questo dubbio era stato subito
superato, perché mi era stata assicura-
ta una collaborazione che, alla fine, è
risultata vincente, per me e per il club.

così, nel volgere di pochi mesi, mi
sono ritrovato a presiedere un gruppo di
panathleti che mi hanno dato tante sod-
disfazioni, pur nel difficile momento in
cui mi son trovato ad affrontare una
impari lotta contro un male oscuro,
bieco, vigliacco, che vuole avere il
sopravvento sull’ormai gracile struttura
corporea di mia moglie e che sta met-
tendo a dura prova la mia serenità e il
mio stesso ottimismo.

scusatemi se ve ne parlo, ma lo fac-
cio perché, pur fra i piacevoli momenti
di confronto e dello stare assieme, ho
dovuto prendere atto che non tutti,
all’interno del nostro club, riescono ad
interpretare come si deve, il senso di
servizio che ci spinge a “dare”, che ci
spinge ad operare per l’affermazione

dei nobili valori dello sport.
Ho constatato, infatti, che ad alcuni

piace un gioco particolare, quello della
critica ad ogni costo, quello della pole-
mica, quello del “si poteva far meglio e
di più”.

E’ chiaro che ognuno di noi, nell’arco
della propria vita, avrebbe potuto dare
di più e meglio, ma è pur vero che al di
là della serietà dell’impegno che ognu-
no di noi profonde nella sua azione,
bisogna fare i conti con i numeri, con gli
umori, con le emozioni, con un proprio
modo di vivere e interpretare il rapporto
di gruppo ed anche con gli imprevisti.

io ho dato una mia interpretazione al
ruolo e, per far ciò, mi sono sempre
confrontato con quanti, in questi due
anni, mi sono stati vicini; a loro rivolgo il
mio più sentito grazie.

ma proprio per questo non sono
disponibile alle “chiacchiere”, alle “pole-
miche”, perché queste rischiano di infi-
ciare non il mio lavoro e il mio impegno,
ma quello di un intero gruppo che gior-
no dopo giorno ha scandito i ritmi di
questo nostro stare assieme.

certo, si poteva fare di più, ma si
poteva anche fare di meno. Però vi
assicuro che io e tutti gli altri abbiamo
fatto ciò che il nostro spirito di servizio
ci ha portati a fare e, in questa ottica,
credo che siano ingenerosi i silenzi, le
assenze, le non condivisioni.

attenzione, qui non voglio assoluta-
mente nascondere taluni miei difetti
organizzativi, né voglio disconoscere
eventuali errori che pur posso aver
commesso. Voglio soltanto assicurarvi
che ho dato tutto ciò che ho potuto e
saputo dare e che la mia azione è stata
sempre improntata ai nobili valori del
panathletismo.
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Nella prossima conviviale d’Ottobre si parlerà di architettura degli impianti sportivi

da sinistra: marcello marrocco, mario d'atri, Paul de Broe, Giacomo santini (Pre -
sidente internazionale), renè Hefti, Giuseppe Gianduia, Ennio chiavolini e
sebastiao correa de calvalho

al momento non ci resta che
sfruttare al massimo questo
momento d’incontro che ci
vedrà scivolare sulle acque lim-
pide dell’arcipelago, nella spe-
ranza che il meteo sia nostro
complice.

ma la nostra mente sarà già
rivolta alla prossima conviviale
del 18 ottobre. Per l’occasione,
il nostro socio arch. ignazio
colomba, ci intratterrà sul tema
“Architettura degli impianti spor-

tivi”. Vi invito fin da ora a voler
assicurare la Vostra partecipa-
zione.

Voglio ricordare ai soci, in
tema di conviviale, quella tra-
scorsa in compagnia del
Presidente regionale del coni,
Prof. Giovanni caramazza, che
nel corso di un interessante
incontro ci ha intrattenuti sul
tema “Lo sport: quel tesoro
nascosto”; argomento che ha
trattato brillantemente, per far
comprendere a tutti e a noi
panathleti per primi, di quali e
quanti valori sia portatore que-
sto straordinario nostro mondo.

il tutto nel contesto delle
gravi e non più sopportabili diffi-
coltà finanziarie in cui si dibatto-
no molti dirigenti sportivi sicilia-
ni, alle prese con il taglio del
sostegno da parte della
regione siciliana che, proprio in
questi giorni, azzerando la
famosa tabella H, nella quale
erano previsti i finanziamenti al
mondo dello sport, ha lasciato
nello sconforto un po’ tutti.

altro evento di cui ho il piace-
re di parlarvi, è quello legato al
nostro ormai storico “trofeo
Panathlon” che quest’anno ha
coinvolto in un torneo di pallavo-
lo gli studenti del territorio che ci
hanno regalato grandi emozioni.
ancora una volta, tuttavia, ho
dovuto registrare la quasi totale
assenza dei nostri soci che, per
quanto mi riguarda, hanno per-

duto un’ottima occasione di
stare assieme e divertirsi.

un ringraziamento, in propo-
sito, voglio rivolgerlo alla
società mediterranea di medi -
cina dello sport e al suo Pre -
sidente Francesco Paolo sieli,
che anche in questa sesta edi-
zione ha voluto mettere in palio
un trofeo  molto bello.

Prima di concludere, consi-
derato cha sta per completarsi il
mio biennio di presidenza,
voglio ricordare un po’ a tutti che
bisogna cominciare a guardare
alla mia sostituzione e bisogna
farlo con tutta l’attenzione che il
fatto merita, perché il socio che
avrermo l’opportunità di elegge-
re, ci traghetterà in un biennio
particolare, perché proprio nel
2015 ricadrà il cinquantesimo
anniversario della nostra fonda-
zione, con la necessità di cele-
brare come si deve questo
importante appuntamento.

Ho più volte affermato, vista
la mia data anagrafica, che
sarebbe per me estremamente
interessante che a sostituirmi
non sia un “vecchietto” come
me, ma un “non più giovane”
che abbia comunque maturato
pluriennali importanti esperien-
ze all’interno del consiglio, tali
da aiutarlo nell’oneroso (in tutti i
sensi) compito di traghettare il
nostro club verso un nuovo e
più interessante cinquantennio.

Nino Maranzano

Segue da pag.1
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si aggiudica il trofeo la s.m. “G. Falcone”; al secondo posto la s.m. “L. Bassi”;
terza la s.m. “n. nasi” e quarta la s.m. “de stefano”
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